REALIZZAZIONE DI UNA 
FATTORIA DIDATTICA 

IN PERCORSI RURALI NEL COMPRENSORIO COMUNALE DI VITICUSO (FROSINONE)
1. Premessa
La presente iniziativa  viene proposta dalla Cooperativa Agricola “BIO WORK” con sede in Viticuso (FR) e verrà realizzato in parte nei terreni agricoli gestiti dalla Cooperativa e in parte nei terreni limitrofi e comprensoriali lungo percorsi ed itinerari didattici.
2. Generalità, obiettivi e motivazioni

La Cooperativa Agricola BIO WORK, nel rispetto delle sue finalità statutarie, intende adeguare l’attuale Azienda agricola realizzando una fattoria didattica in  grado di ospitare e svolgere attività didattiche e divulgative, prioritariamente a favore delle scuole di ogni ordine e grado e più in generale dei consumatori, allo scopo di:

· riscoprire il valore "culturale" dell'agricoltura e del mondo rurale, valorizzando il ruolo formativo e informativo dell'agricoltore;

· creare una rete di relazioni fra produttore e giovane consumatore finalizzata alla conoscenza della produzione agricola e ad uno stile di vita sano;

· consolidare i legami dei giovani con il proprio territorio.

Scopo dell’iniziativa è quello di offrire alle scolaresche, agli adulti e ai portatori di interesse la possibilità di riscoprire la campagna, l’ambiente che li circonda, ma anche gusti, tradizioni e mestieri ormai dimenticati, in uno scenario/laboratorio reale e naturale. Conoscere i prodotti agroalimentari del territorio, i prodotti della fattoria, quegli stessi alimenti che si trovano quotidianamente sulla tavola, sapere da dove provengono, il loro ciclo produttivo, sono elementi importante per la società moderna. Una Azienda didattica quindi  intesa sia come luogo fisico che come contenitore di significati informativi, simbolici e culturali.
Da alcune indagini, risulta che il 30% dei bambini italiani non abbia mai visto una pecora dal vivo. Per due bambini su dieci la vacca è soltanto un colorato disegno sulla carta della cioccolata e l’80% dei bambini non ha mai visto un orto con i più comuni vegetali: pomodori, peperoni, radicchio, cavoli.

In definitiva, i ragazzi di oggi hanno un’idea sempre più vaga del percorso che fa il cibo prima di arrivare alla tavola, e non sanno che dietro al cibo non c’è solo l’industria agroalimentare, ma anche la terra e chi la lavora.
Proprio partendo da queste considerazioni, la Cooperativa BIO WORK intende impegnarsi attivamente realizzando questa iniziativa mirata per la scuola, con la finalità di consolidare i legami dei nostri ragazzi – ma anche delle loro famiglie - con le proprie radici e il proprio territorio, favorendo la conoscenza della produzione agricola, intesa come elemento fondamentale per la salvaguardia delle risorse del territorio e promuovendo, nel contempo, una maggiore comunicazione  fra produttori e consumatori. 

Concludendo questo progetto di realizzazione di  “Fattoria didattica” ha quindi lo scopo di valorizzare l’identità territoriale, l’economia locale e le produzioni tipiche, con l'obiettivo di creare una rete di relazioni fra produttori e giovani consumatori, con la mediazione del mondo della scuola, per riscoprire il valore cultuale ed ecologico dell’agricoltura e del mondo rurale.

3. Caratteristiche della realizzazione

L’intera iniziativa si basa su alcuni caratteri peculiari a cui dovranno attenersi tutte le realizzazioni ed i percorsi didattici dal punto di vista della sicurezza, della logistica, dell’accoglienza, della formazione e dell’informazione.
3.1 Sicurezza ed aspetti igienico-sanitari

a. Rispetto delle norme sulla sicurezza vigenti in materia, con particolare riguardo a quanto previsto dal Decreto Legislativo n. 626/94;

b. Obbligo di stipula di un'assicurazione di responsabilità civile;

c. Essere in possesso di una dotazione di base per il pronto soccorso;

d. Dotazione di servizi igienici a norma;

e. Accessi e percorsi utilizzabili da parte dei portatori di handicap;

f. Obbligo di mantenimento di un adeguato livello di pulizia del centro aziendale e delle sue prossimità e dei percorsi didattici liberandoli da materiale d’ingombro, attrezzature in disuso o altro che possa costituire ostacolo, pericolo o comunque effetto sgradevole; eventuali attrezzature in disuso impiegate a fini didattici nel percorso (es. vecchi aratri) potranno essere previste purché in buono stato di conservazione e adeguatamente protette;

g. Obbligo di accertamento, per il tramite degli insegnanti, della presenza di bambini con eventuali allergie e/o intolleranze alimentari, al fine di poterne tenere conto nello svolgimento del percorso didattico e nella preparazione di eventuali pasti o spuntini.

3.2 Logistica
Aree aziendali aperte
a. Disponibilità di un'area per il parcheggio dei pullman o degli altri mezzi di trasporto delle scolaresche;

b. Dotazione di un’adeguata segnalazione dell'azienda con identificazione delle caratteristiche peculiari della fattora didattica;

c. Progettazione e realizzazione di un idoneo percorso didattico;

d. Predisposizione e delimitazione di spazi adeguati per la colazione e/o merenda e per le attività ricreative.

Aree coperte
a. Dotazione di ambienti coperti attrezzati per lo svolgimento dei percorsi didattici, da utilizzare nel caso si manifestino condizioni atmosferiche avverse; 

b. Predisposizione di spazi attrezzati per il consumo dei pasti.
3.3
Accoglienza e didattica

a. Accoglienza di un numero di alunni adeguato rispetto alla disponibilità degli operatori/animatori presenti nella fattoria;

b. Predisposizione di uno o più percorsi specifici, in relazione all'età degli alunni (materna-elementare-media-media superiore);

c. Prevedere un approccio interattivo tra operatori insegnanti e ragazzi;

d. Concordare con gli insegnanti gli obiettivi educativi ed il percorso didattico da proporre alle classi, in funzione dell’età dei ragazzi e dei programmi dei cicli scolastici;

e. Obbligo di distribuzione dei quaderni didattici sul percorso in fattoria e degli altri supporti, oltre all’eventuale materiale specifico della fattoria didattica;

f. Utilizzazione e raccolta di "schede di gradimento", predisposte al fine di una valutazione oggettiva delle esperienze vissute da parte dei visitatori e per raccogliere suggerimenti e stimoli sui percorsi, sulle attività e sulla metodologia.
3.4
Formazione

Come elemento qualificante dell'intero progetto, c'è la necessità e l'obbligo di una formazione a carattere specifico che dovrà essere assicurata dagli insegnanti come periodo formativo di preparazione alla visita. Al contempo, nell’arco del periodo di visita e di sosta alla Fattoria didattica, personale esperto e qualificato della Cooperativa dovrà illustrare con piccoli interventi formativi, riunioni e piccoli seminari tutto quello che esiste nel contesto didattico – rurale – agro zootecnico dell’Azienda.
3.5
Obblighi di comunicazione e informazione

a. Obbligo di stabilire e comunicare la tempistica di accoglienza delle classi,  anche in relazione al percorso didattico offerto, definendo: periodo stagionale (es. da febbraio a giugno), giorni della settimana, orario (solo mattina; tutta la giornata), eventuale possibilità di pernottamento;

b. Obbligo di comunicazione della disponibilità o meno della fattoria alla preparazione di merende o pranzo;

c. Obbligo di fissare e comunicare il contributo richiesto per classe, con e senza pasto (tariffa massima);

d. Obbligo di tenuta e compilazione di un registro delle classi in visita;

e. Obbligo di utilizzare idonei canali di promozione e diffusione dell’iniziativa attraverso pubblicità, stampa brochure, apposito sito internet, ecc. 
4. Organizzazione e logistica
A livello educativo, la fattorie didattica propone molteplici attività che implicano un approccio concreto al mondo della produzione (dalla cura degli animali, alla realizzazione di un orto, al laboratorio del pane) e che possono essere sviluppate nell'arco di mezza giornata o di una giornata intera, a seconda del tempo a disposizione e del modulo prescelto. 

Nel caso di permanenza in azienda per l'intera giornata, la fattorie didattica è attrezzata per la fornitura di pasti o per la consumazione di un pranzo al sacco.

La visita in fattoria dovrà essere prenotata direttamente dall'insegnante, che potrà così concordare tempi e modalità di svolgimento dell'attività didattica, nell'ambito dei moduli previsti dall'azienda ovvero in funzione della specificità aziendale e della stagionalità. 

I costi, interamente a carico della scuola, varieranno da fattoria a fattoria e in funzione dei tempi di permanenza e dell'attività richiesta.

Partendo dalla considerazione che purtroppo sempre più bambini crescono in città e non hanno mai visto e vissuto la natura, la Fattoria didattica della Cooperativa BIO WORK si propone di insegnare alle classi a "vivere" la campagna dando la possibilità di:

· assistere alle lavorazioni agricole ed effettuare attività correlate come per esempio la lavorazione dell'orto;

· conoscere la natura e seguirne l'evoluzione; 

· vedere i volatili e la flora spontanea e incontaminata caratteristica della zona; 

· organizzare laboratori di riconoscimento sulle erbe aromatiche coltivate per insegnare, attraverso giochi divertenti, a riconoscere i sapori, i profumi, le fattezze e le qualità terapeutiche di molti tipi diversi di erbe. 

5. Descrizione dei percorsi
Unitamente alle aziende agrituristiche, le fattorie didattiche rappresentano un perfetto esempio di multifunzionalità in agricoltura. Il progetto ha un duplice vantaggio: da un lato arricchire il patrimonio culturale degli studenti in materia rurale, dall'altro creare integrazione di reddito e sbocchi occupazionali all'interno delle vita associativa.

Si è reso necessario procedere a una verifica attenta delle caratteristiche aziendali dal punto di vista della gestione di attività agro zootecniche a scopo dimostrativo didattico.
La Cooperativa dispone attualmente di circa 15 ettari diversamente distribuiti nel territorio zonale del Comune di Viticuso. Attualmente si occupa di allevamento di pecore e capre,cavalli, vacche e due coppie di maiali casertani, razza in estinzione che la Cooperativa sta cercando di sviluppare oltre a piccoli allevamenti di animali da cortile e un po di fauna selvatica da ripopolamento. Oltre al settore zootecnico la Cooperativa dispone di terreni gestiti dai soci con coltivazioni tradizionali / legumi, ortaggi, grano, ecc.)
Il progetto consiste in una serie di percorsi rurali predefiniti
1. Percorso zootecnico
2. Percorso agricolo
3. Percorso botanico
4. Percorso rurale
5. Percorso eco ambientale

In generale comunque i percorsi iniziano direttamente nelle scuole dove gli studenti saranno invitati a partecipare ad incontri propedeutici esplicativi e a produrre materiali (disegni, cartelloni, temi, ricerche, ecc. )

Percorso zootecnico (capre, pecore, vacche)
Obiettivi
· sperimentare il rapporto diretto con l’animale, conoscerne le caratteristiche e le abitudini.
· Sperimentare e comprendere la mungitura e le fasi della trasformazione del latte.
· Riscoprire il valore degli alimenti che vivono in natura.

Attività
Il progetto didattico si compone di due incontri teorico-pratici:
Primo incontro con un esperto
· Conoscere le caratteristiche e la storia dell’evoluzione dell’animale nel tempo.
Secondo incontro
· Esperienza pratica di mungitura, trasformazione del latte in formaggio, lavorazione della cagliata. I segreti del formaggio artigianale.
· Visita ad allevamenti di piccoli animali (conigli, quaglie, galline, ecc. )
Percorso agricolo
Obiettivi
· lavorare concretamente la terra per sviluppare la manualità
· conoscere gli ortaggi principali, le loro caratteristiche, modalità di semina, coltivazione e raccolta.
· Capire e trasmettere l’importanza dei prodotti dell’orto per l’alimentazione.
Attività
Il progetto didattico si compone di tre incontri teorico/pratici:
Primo incontro con un esperto: “L’ecosistema suolo.”
Importanza del letame; la pacciamatura, cos’è e a cosa serve. Conoscere i principali prodotti dell’orto; quali sono gli attrezzi del contadino e a cosa servono.
Secondo incontro: Nella mattinata:“ Il seme, il terriccio, la semina.” Semina in contenitori che saranno custoditi in classe per seguire la crescita delle piantine; queste successivamente verranno trapiantate.
Nel pomeriggio: laboratorio pratico “Ricostruiamo lo spaventapasseri del nonno”
Terzo incontro con un esperto:
Lavorazione e preparazione del terreno, trapianto delle nuove piantine allevate in classe.
E’ possibile concordare con gli insegnanti eventuali variazioni in funzione della disponibilità o meno di un orto a scuola.

· Visita guidata alle varie coltivazioni grano, erba medica, legumi, ecc.

Percorso botanico

Obiettivi
· Mostrare, sensibilizzare studenti e  adulti all’osservazione delle molteplici varietà di piante, fiori, insetti che abitano e convivono con l’uomo. Particolare risalto viene dato al riconoscimento delle piante attraverso le foglie, la chioma, la corteccia; all'utilizzo delle piante medicinali ed aromatiche presenti allo stato naturale o raccolte nella zona. 
Attività
· Progettazione e realizzazione di un erbario. Creazione del relativo percorso botanico con cartelli posti dagli studenti nel parco.
Percorso rurale

il progetto didattico si articola in tre interventi teorico-pratici:
· Visualizzazione dei materiali in dotazione illustrati da un esperto (filmati, fotografie antiche del posto, vecchi attrezzi della antica ruralità possibilmente attivati e fatti funzionare, visita al museo della ruralità contadina realizzato dalla Cooperativa. Incontro con gli anziani del posto

· Realizzazione di antiche ricette in una antica cucina ristrutturata e resa agibile e spiegazione della vita contadina di una volta

· Visita ad antiche abitazioni, stalle, opere murarie, molini rimasti ancora in piedi nella zona o nei Comuni limitrofi

Percorso eco ambientale

Si compone di due momenti:

· Incontro con la guardia forestale ed esperti del posto che illustreranno le caratteristiche geomorfologiche, l’antico lago, il fenomeno carsico e il benessere apportato alle colture dall’ambiente vulcanico e ricco di acqua nel sottosuolo

· Caratteristiche dell’agricoltura biologica, le razze in estinzione (visita ai maiali casertani della Cooperativa) e spiegazione. Visita al rettilario . Spiegazione dell’ecosistema del posto e dei suoi equilibri, influenza dell’uomo, ecc. )

Le azioni sopra descritte sono rivolte allo sviluppo di un’imprenditoria "leggera" legata alle origini rurali del contesto ambientale e paesaggistico capaci di produrre realizzazioni stabili e durature specie per i giovani.
La realizzazione e la gestione di quest’iniziativa e devoluta all’imprenditoria giovanile privata.
Si ipotizza una cooperativa giovanile, che dovrà necessariamente svolgere anche funzioni di servizi turistici, veterinarii ed organizzativi all’interno della struttura.
6. Realizzazione del progetto e azioni minime necessarie

· Costruzione di una stalla e di una struttura atta alla accoglienza e alla attività di Fattoria Didattica completa di sevizi. Il tutto da individuare all’interno dei terreni gestiti dalla Cooperativa.
· Realizzazione di un museo della ruralità contadina da ricavare in un antico casale o una antica masseria

· Realizzazione di piccolo parco giuochi per bambini dai 2 ai 8 anni
· Realizzazione di un orto botanico
· Realizzazione di terrai contenenti gli insetti autoctoni della zona e fauna " minore".
· Realizzazione di un rettilario

· Realizzazione di piccoli ricoveri e stalle per piccoli animali

· Realizzazione di un minicaseificio

· Realizzazione di opere di base ( area parcheggio, servizi igienici, strutture di accoglienza, mensa, struttura ospitante in caso di maltempo, ecc.)
Note

Presso la Fattoria Didattica saranno disponibili locali o ambienti coperti attrezzati con arredo indispensabile per la realizzazione delle attività didattiche in caso di maltempo.
La pulizia dei luoghi prossimi al centro aziendale sarà curata nei minimi dettaglia, gli spazi saranno liberi da materiale d'ingombro, attrezzature in disuso o altro che possano costituire ostacolo, pericolo o comunque effetto sgradevole.
Saranno presenti aree delimitate dove i bambini potranno consumare la merenda e/o giocare in libertà e sicurezza.
Sarà suggerito ai visitatori un abbigliamento comodo, adeguato alla stagione e all'attività all'aria aperta.

Si sta valutando la possibilità d’inserire, come attività, all’interno della Fattoria didattica, anche quella di Pet-therapy e onoterapia ed Ippoterapia, seguita da uno staff ben specializzato in questo settore.
Alcuni dettagli
Terrai con insetti e fauna "minore". I terrai non si trovano all’interno di una sala ma sono disposti in luoghi appartati e possono essere visitati solo in forma "discreta".
Orto botanico. Nell’orto botanico sarà presente la flora spontanea ed autoctona che è possibile osservare nel Parco, anche in questo caso le varie specie saranno collocate nei posti più idonei alla loro crescita e conservazione.
Gli animali sono confinati in appositi ed idonei recinti, in alcuni di essi è possibile accedere liberamente.
Non saranno eliminate le piccole difficoltà tipiche dell’ambiente rurale.
Non manca una zona attrezzata per il pranzo al sacco ed i servizi igienici.
E’ prevista la necessaria realizzazione e commercializzazione d’opuscoli ed oggetti ricordo.

E’ prevista la vendita di generi di conforto alimentare[image: image1]
